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Gentile Francesca Rossini 

dell’ABC School Film Festival,

con la presente invio una prima parte delle recensioni del film "The Elephant man"
realizzate dagli alunni della classe 4H Audiovisivo del liceo artistico Pascali di Bari,  ai
fini della partecipazione al festival. C'è anche una videorecensione. Di seguito elenco i
nomi degli alunni partecipanti

 T.E.M finale.mp4

1. Mastrolillo Pasquale (anche video recensione)
2. Lacalamita Alessandra
3. De Bernardis Dalila
4. Calabrese Francesca
5. Di Mario Francesca
6. Rizzo Annarita
7. Ladisa Giuseppe

Le restanti recensioni saranno trasmesse nei prossimi giorni, non appena completate.

Resto a disposizione per eventuali chiarimenti e vi ringrazio per l’attenzione.

Cordiali saluti,

Prof.ssa Enza Molinari

mailto:francesca.rossini@agisbari.it
mailto:michele.pascazio@agisbari.it
https://drive.google.com/file/d/1SaKvaaMq0fgre1hhy1mpkkWlrDu1z5UO/view?usp=drive_web
https://drive.google.com/file/d/1SaKvaaMq0fgre1hhy1mpkkWlrDu1z5UO/view?usp=drive_web



SCRIVI LA RECENSIONE DI UN FILM  
 


 
Questa scheda guidata ti aiuterà a scrivere la recensione di un film come un vero e proprio critico 
cinematografico. Segui le indicazioni contenute nei box ed esprimi il tuo parere sul film, 
analizzandone il linguaggio (forma) e il contenuto. E ricorda: no n esistono opinioni giuste o 
sbagliate! 
 
 
INFORMAZIONI ESSENZIALI  
 
Titolo del film  
The Elephant Man 
Credits (regista, anno e paese di produzione)  
Regia di David Lynch, 1980, produzione Regno Unito / Stati Uniti.  
Attori  


● John Hurt – John Merrick 
 


● Anthony Hopkins – Frederick Treves 
 


● Anne Bancroft – Mrs. Kendal 
 


● John Gielgud – Carr Gomm 


Genere di riferimento  
Drammatico / Biografico  
 
SINOSSI  
 
Riassumi in poche righe la trama o il tema principale trattato nel film, spiegando quando e dove è 
ambientato, chi sono i protagonisti e qual è la situazione iniziale da cui poi prende il via la narrazione. 
IMPORTANTE: non addentrarti troppo nella descrizi one della trama perché potresti rovinare la 
sorpresa al lettore che non ha ancora visto il film!  
 
Il film è ambientato nella Londra vittoriana della fine dell’Ottocento e racconta la storia di John 
Merrick, un uomo gravemente deformato che viene esibito come attrazione in uno spettacolo da 
baraccone. Un medico, Frederick Treves, lo scopre e decide di p ortarlo in ospedale per studiare la 
sua condizione e offrirgli una vita più dignitosa.  


Col tempo, Merrick rivela una grande sensibilità e intelligenza, sorprendendo le persone che lo 
circondano. Il film segue il rapporto umano che nasce tra Merrick, il medico e altri personaggi, 
mostrando il contrasto tra la crudeltà della società e la possi bilità di compassione e rispetto verso 
chi è diverso. 


 
 
ANALISI DEL FILM  
 
CONTESTO 







Spiega brevemente chi è il regista, quali sono le caratteristiche del suo cinema (facendo riferimento 
magari ad altri film che hai vis to dello s tesso regis ta) e a quale genere cinematografico il film fa 
riferimento. Spiega se il film è tratto da un libro, ispirato a un fatto di cronaca realmente accaduto, 
alla biografia di una persona reale, o se è invece è un racconto di finzione. 


Il regista David Lynch è noto per il suo cinema visionario e spesso inquietante. In film successivi 
come Blue Velvet e Mulholland Drive, Lynch ha sviluppato uno stile molto personale fatto di 
atmosfere oniriche e simboliche.  


The Elephant Man è uno dei suoi film più accessibili e narrativi, pur mantenendo alcune 
caratteristiche stilistiche tipiche del regista. Il film è ispirato alla storia vera di Joseph Merrick, un 
uomo realmente vissuto nell’Inghilterra vittoriana e affetto da gravi deformazioni fisiche. Il racconto 
si basa su documenti storici e sulle memorie del medico Frederick Treves.  


Il film appartiene al genere drammatico e biografico, ma affronta anche temi sociali come la 
discriminazione, la dignità umana e l’empatia. 


 
 
LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO UTILIZZATO  
Analizza il linguaggio utilizzato dal regista, rispondendo alle seguenti domande.  
• Che ritmo ha il film? 
• Quale s tile vis ivo lo caratterizza?  (molte inquadrature fis se, scene d’azione dinamiche, fotografia  


naturalis tica, quindi realis tica, o espress ionis ta, quindi con un uso drammatico della  luce) 
• Come viene utilizzata la colonna sonora, quindi suoni e mus ica?  
• Come recitano gli attori, in maniera credibile o enfatica?  
• Se è un film d’animazione, spiega quale tecnica è  s tata utilizzata (2D o 3D, disegno a mano o 


computer grafica ecc.) 
 


Il film ha un ritmo piuttosto lento e riflessivo, che permette allo spettatore di concentrarsi sui 
personaggi e sulle loro emozioni. 


Lo stile visivo è molto particolare: il film è girato in bianco e nero, con una fotografia che richiama 
l’atmosfera cupa e industriale della Londra dell’Ottocento. Spesso vengono utilizzate luci 
contrastate e ambientazioni nebbiose, che creano un clima drammatico e quasi inquietante.  


La colonna sonora è utilizzata con molta delicatezza. I suoni e la musica contribuiscono a creare 
un’atmosfera emotiva e malinconica, senza risultare invadenti. 


La recitazione degli attori è molto credibile e intensa. In particolare, l’interpretazione di John Hurt è 
straordinaria: nonostante il pesante trucco prostetico, riesce a trasmettere grande umanità e 
sensibilità. Anche Anthony Hopkins offre una performance  molto convincente nel ruolo del medico 
che cerca di aiutare Merrick. 


 
 
ADERENZA TRA LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO E CONTENUTO DEL FILM  
Alla luce di quanto detto sul linguaggio cinematografico utilizzato, spiega - dal tuo punto di vis ta - 
perché il regis ta ha effettuato ques te scelte artis tiche e se le ritieni gius te e coerenti con il tipo di 
film che s i s ta analizzando. 
 







Le scelte artistiche del regista risultano molto coerenti con il contenuto del film. L’uso del bianco e 
nero contribuisce a rendere la storia più realistica e a evocare il periodo storico in cui è ambientata. 


Le atmosfere cupe e le immagini quasi surreali servono a far percepire allo spettatore il mondo come 
lo vive Merrick: un luogo spesso ostile, pieno di paura e pregiudizio.  


Allo stesso tempo, i momenti più luminosi e tranquilli riflettono la crescita del rapporto umano tra 
Merrick e le persone che imparano a conoscerlo. Per questo motivo, lo stile visivo e narrativo del 
film appare molto efficace.  


 
 
SCENEGGIATURA E INTERESSE RISPETTO AL RACCONTO  
La sceneggiatura del film è convincente e capace di sorprendere lo spettatore con svolte narrative 
inaspettate oppure risulta banale e prevedibile? La storia raccontata risulta interessante? C’è la 
volontà di veicolare un messaggio preciso al pubblico?  
 


La sceneggiatura è solida e coinvolgente. Pur essendo una storia in gran parte conosciuta, il film 
riesce a mantenere alta l’attenzione dello spettatore grazie allo sviluppo psicologico dei personaggi. 


Non si tratta di una storia ricca di colpi di scena, ma di un racconto che punta soprattutto sulle 
emozioni e sul tema della dignità umana. Il film invita lo spettatore a riflettere su come la società 
spesso giudichi le persone solo dall’aspetto esteriore.  


Il messaggio principale riguarda infatti il rispetto per la diversità e la capacità di riconoscere l’umanità 
negli altri. 


 
 
GIUDIZIO FINALE SUL FILM  
Quali emozioni ti ha suscitato la visione del film? ti sono piaciute le interpretazioni degli attori? Il 
film ti ha convinto dall’inizio alla fine o credi abbia invece degli “alti e bassi”?  


La visione del film suscita emozioni molto forti: compassione, tristezza, ma anche speranza. È una 
storia profondamente umana che riesce a toccare lo spettatore.  


Le interpretazioni degli attori sono eccellenti, soprattutto quella di John Hurt, che riesce a rendere 
il personaggio di Merrick estremamente commovente e dignitoso.  


Il film mantiene una grande coerenza dall’inizio alla fine e riesce a coinvolgere emotivamente senza 
diventare eccessivamente melodrammatico. 


 
 
RACCOMANDAZIONI FINALI  
A quale tipologia di spettatori credi si rivolga il film? A chi lo consiglieresti?  


Questo film è particolarmente adatto a spettatori che apprezzano drammi intensi e storie basate su 
eventi reali. È consigliato a chi è interessato al cinema d’autore e ai film che affrontano temi profondi 
come la diversità, l’empatia e la dignità umana. 


 
 







VALUTA IL FILM:  
★★★★ Ottimo film 
 
 
 








RECENSIONE “THE ELEPHANT MAN”   
DI GIUSEPPE FEDERICO LADISA, 4H  


 
 
INFORMAZIONI ESSENZIALI  
 
Titolo del film : The Elephant Man  
 
Credits (regista, anno e paese di produzione) : David Lynch,1980,USA 
 
Attori : Anthony Hopkins, John Hurt  
 
Genere di riferimento : drammatico biografico  
 
 
SINOSSI  
 
Il film è ambientato a Londra alla fine dell’Ottocento. 
Un medico di nome Frederick Treves  scopre in un baraccone da fiera un uomo chiamato J ohn 
Merrick. Tutti lo chiamano “Elephant Man” perché ha gravi deformità nel corpo. 
Treves  decide di portarlo in ospedale per s tudiarlo e aiutarlo. Con il tempo capisce che Merrick 
non è solo un “caso medico”, ma una persona intelligente, gentile e sens ibile. 
Il film racconta il suo des iderio di essere trattato come un essere umano e di trovare un pos to nel 
mondo. 
 
 
ANALISI DEL FILM  
 
CONTESTO e LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO UTILIZZATO  
 
Il film è girato in bianco e nero. Ques ta scelta rende l’atmosfera più seria  e un po’ tris te. 
Il ritmo del film è abbas tanza lento, perché il regis ta vuole far riflettere lo spettatore. 
Gli attori sono molto bravi soprattutto J ohn Hurt, che interpreta Merrick il quale riesce a far capire 
le emozioni del personaggio anche sotto molto trucco. Anche  l’attore Anthony Hopkins  che 
interpreta il medico è molto bravo. 
 
 
GIUDIZIO FINALE SUL FILM  
 
Il film vuole insegnare che non bisogna giudicare le persone dall’aspetto. 
Ogni persona ha valore e merita rispetto. 
Una scena molto famosa è quando Merrick, inseguito da una folla che lo prende in giro, grida: 
“Non sono un animale, sono un essere umano!”. In quel momento s i capisce davvero quanto 
des ideri essere trattato con rispetto 
 
A me il film e piaciuto molto e mi ha fatto riflettere molto sulla s toria del giovane Merrick. 
 
RACCOMANDAZIONI FINALI  
 
Lo cons iglierei agli adulti ma soprattutto agli adolescenti. 
 
VALUTA IL FILM:  ★★★★ Per me è un ottimo film 








Recensione 
 
Titolo del film 
The Elephant Man 
Credits 
Regista: David Lynch  
Anno: 1980  
Paese di produzione: Stati Uniti D’America 
Attori 
John Hurt: John Merrik 
Anthony Hopkins: Frederik Treves  
Freddie Jones: Bytes 
Genere di riferimento 
Drammatico 
 
 
Il film è ambientato a Londra. 
Parla di un ragazzo di nome John Merrik  
gravemente deformato a causa di una malattia genetica, che veniva usato come fenomeno  
da baraccone in uno spettacolo organizzato da Bytes “suo proprietario”. 
La sua vita cambia quando il dottor Treves ,un medico, lo incontra e decide di occuparsi di 
lui. 
All’inizio Merrik vive una situazione di forte sofferenza poiché era trattato come un’oggetto. 
Ma Treves gli fa capire che dietro il suo aspetto c’è un ragazzo sensibile e intelligente. 
 
 
 
 
Il regista è David Lynch, il suo cinema è un’esperienza sensoriale, che fonde horror e 
surrealismo. 
Il film si ispira ad una storia vera che è quella di Joseph Merrik un uomo con gravi deformità 
fisiche dovute alla  sindrome di proteo. 
Però a differenza del film dove ci viene fatto vedere che lui era sfruttato nel circo nella vita 
reale, lui decide di lavorare nel circo, poiché nessuno voleva dargli un  lavoro. 
 
 
Ritmo del film 
Il ritmo del film è lento.  
Le scene spesso si sviluppano con calma permettendo  allo spettatore di osservare i 
personaggi e le loro emozioni. Questo crea un’atmosfera  drammatica. 
 
Stile visivo  


Il film è girato in bianco e nero. Le inquadrature sono abbastanza fisse e lente.Inoltre 
Londra è mostrata con la nebbia, che contribuisce a creare un clima malinconico e 
inquietante. 







 


Uso della colonna sonora  


La musica viene utilizzata soprattutto nei momenti più emotivi per sottolineare i 
sentimenti dei personaggi, come la tristezza. 


 


Recitazione degli attori 


Gli attori recitano in modo molto credibile e intenso, senza essere troppo teatrali.In 
particolare John Hurt, che interpreta John Merrick, riesce a trasmettere grande 
sensibilità, nonostante il trucco molto pesante. 


 


Dal mio punto di vista le scelte artistiche di David Lynch sono coerenti con il tema 
del film.Il ritmo lento serve a far riflettere lo spettatore sulla storia e sulle emozioni 
del protagonista.Però questo ritmo lento è il fatto che sia in bianco e nero potrebbe 
un po’ annoiare un spettatore giovane personalmente in alcuni momenti mi sono 
distratta.Allo stesso tempo, però mi è piaciuto e mi sono anche emozionata. 


 


La sceneggiatura del film non presenta molti colpi di scena, ma risulta comunque 
emozionante e capace di far riflettere lo spettatore. Il film infatti vuole trasmettere un 
messaggio preciso al pubblico, che è quello di non giudicare le persone dall’aspetto 
esteriore. 


 


Durante la visione del film ho provato diverse emozioni. In molti momenti ho provato 
tristezza, soprattutto quando il protagonista viene sfruttato come un fenomeno da 
baraccone. Questa situazione mi ha fatto dispiacere molto perché si capisce che è 
una persona sensibile che soffre a causa del modo in cui gli altri lo giudicano.Alla 
fine del film mi sono emozionata, perché la storia del protagonista è molto toccante e 
fa riflettere su quanto sia importante trattare tutti con rispetto in particolare mi è 
rimasta impressa la frase che dice quando arriva alla stazione dove tutti lo 
accerchiano (io non sono un animale). 


 


 


Il film The Elephant Man si rivolge soprattutto a un pubblico adolescente e adulto, 
perché tratta temi profondi come la diversità,e il modo in cui la società giudica le 







persone dall’aspetto esteriore.Lo consiglierei soprattutto a chi è interessato a film 
emozionanti e profondi, perché la storia del protagonista riesce a coinvolgere molto 
lo spettatore e a far riflettere sull’importanza del rispetto verso gli altri. 


 


 








Elephant Man – David Lynch 


SCENEGGIATURA E INTERESSE RISPETTO AL RACCONTO 


Il film The Elephant Man, diretto da David Lynch, racconta la storia di Joseph Merrick (nel film 
chiamato John Merrick), un uomo vissuto nell’epoca vittoriana e affetto da gravi deformazioni 
fisiche. La sceneggiatura non punta su colpi di scena spettacolari, ma su una riflessione molto 
filosofica sul concetto di differenza e diversità. La storia è ambientata nella Londra dell’Ottocento, 
quando erano diffusi i freak show, spettacoli in cui persone considerate “anormali” venivano 
mostrate al pubblico come attrazion e derise. 


 


Il film fa riflettere su cosa significhi davvero la parola mostro. Il termine deriva anche dall’idea di 
“mostrare” o “avvisare”, cioè qualcosa che appare fuori dall’ordinario e che per questo attira lo 
sguardo degli altri Nelle culture antiche, però, la nascita di una persona con deformità non era 
sempre vista come qualcosa di scandaloso: poteva essere interpretata come un prodigio o un 
presagio, quasi un segno divino. Alcune figure considerate diverse, come in certi casi anche le 
persone trans nelle culture antiche, venivano addirittura scelte come figure religiosw o sacerdoti. Il 
film quindi mette in discussione l’idea moderna di normalità. 


 


Uno dei temi più profondi è la malattia e il rapporto tra corpo e identità. Merrick non soffre solo per 
la sua condizione fisica, ma anche per la paura di fare paura agli altri. Questo crea un forte conflitto 
interiore: il suo desiderio è semplicemente essere riconosciuto come un essere umano. Non a caso 
nel film pronuncia la famosa frase: “Non sono un elefante, non sono un animale, sono un essere 
umano.” Questa frase diventa quasi un manifesto contro la disumanizzazione. 


 


Dal punto di vista visivo il film utilizza un forte gioco di ombre e luci. Il bianco e nero crea 
un’atmosfera molto intensa e simbolica. Le ombre rappresentano la paura e il mistero, mentre la 
luce rivela lentamente l’umanità di Merrick. In questo modo lo spettatore è costretto a confrontarsi 
con il proprio sguardo: chi guarda chi? Il pubblico osserva Merrick, ma allo stesso tempo il film 
mette sotto accusa lo spettatore stesso 


 


Il film è stato definito anche ipertestuale, perché al suo interno compaiono diversi testi scritti o letti. 
Tra questi c’è Romeo and Juliet di William Shakespeare, attraverso cui Merrick entra in contatto 
con un’attrice. Questo riferimento mostra il suo desiderio di amare e di essere amato, dimostrando 
che anche lui possiede la stessa sensibilità romantica di qualsiasi altra persona. 


 


Un momento molto simbolico è la costruzione del modellino di una chiesa immaginata, che appare 
già all’inizio del film. Questo gesto rappresenta un atto creativo e spirituale: Merrick costruisce 
qualcosa di bello e perfetto nonostante il suo corpo imperfetto. L’arte diventa quindi una forma di 
libertà e di espressione della sua interiorità. In questo senso anche il finale del film può essere visto 







come un atto finale di libertà, quasi un gesto estremo con cui Merrick decide di affermare la propria 
dignità. 


 


Nella realtà Merrick morì molto giovane, a soli 27 anni, dopo una vita segnata dalla sofferenza. Nel 
film la sua morte viene interpretata quasi come una scelta consapevole, un gesto simbolico che 
coincide con il desiderio di essere finalmente libero. 


 


Un elemento interessante è che lo stesso David Lynch compare nel film tra le persone che accusano 
e osservano Merrick. Questo dettaglio può essere interpretato in modo autocritico: il regista sembra 
riconoscere che anche il cinema, raccontando la storia dell’Uomo Elefante, in qualche modo sfrutta 
la sua immagine. Lynch quindi mette in discussione anche se stesso e il ruolo dello spettatore, 
mostrando quanto sia facile trasformare la sofferenza di qualcuno in spettacolo. 


 


Infine il film si apre e si chiude con immagini legate alla madre, mostrando quanto per Lynch il 
tema dell’amore materno sia centrale. Questa struttura circolare collega la nascita, la sofferenza e la 
morte del protagonista. 


 


In conclusione la sceneggiatura non racconta solo una storia biografica, ma propone una riflessione 
molto profonda sull’accettazione di noi stessi, sull’amicizia e sul valore della dignità umana. Il vero 
mostro non è Merrick, ma la società che lo guarda senza riuscire a riconoscere la sua umanità. 


 


GIUDIZIO FINALE SUL FILM 


La visione del film provoca emozioni molto intense. Si prova tristezza per la sofferenza del 
protagonista, ma anche ammirazione per la sua sensibilità e la sua capacità di immaginare e creare. 
Il film riesce davvero a far entrare lo spettatore nella mente di John Merrick, facendoci capire il suo 
punto di vista. 


 


Le interpretazioni degli attori sono straordinarie. John Hurt riesce a rendere il personaggio 
estremamente umano nonostante il trucco molto complesso, mentre Anthony Hopkins interpreta il 
dottor Frederick Treves mostrando il conflitto tra curiosità scientifica e sincera compassione. 


 


Il film non ha grandi momenti di azione, ma mantiene sempre una forte intensità emotiva e 
simbolica. Proprio per questo riesce a coinvolgere lo spettatore dall’inizio alla fine facendo riflettere 
su temi profondi come l’identità, la dignità e il bisogno umano di essere accettati. 


 







RACCOMANDAZIONI FINALI 


Questo film è particolarmente adatto a chi ama il cinema più artistico e riflessivo. Può interessare 
molto studenti di arte, cinema o filosofia, perché utilizza immagini simboliche, riferimenti culturali 
e una regia molto studiata. 


 


Lo consiglierei a chi vuole vedere un film che non parla solo di una malattia o di una storia triste ma 
che invita a riflettere sul significato della diversità e sul modo in cui la società guarda ciò che è 
diverso. È un film che spinge lo spettatore a interrogarsi sul proprio sguardo e sul proprio modo di 
giudicare gli altri. 


 


VALUTA IL FILM 


★★★★★ Capolavoro 
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RECENSIONE DI “THE ELEPHANT MAN” di Mastrolillo Pasquale 4H 
 
INFORMAZIONI ESSENZIALI: 
è ambientato nella Londra di fine ottocento, il film segue la storia di John Merrick. 
 
TITOLO DEL FILM: 
“The Elephant man” 
 
CREDITS: 
regista: David Lynch, anno: 1980, paese di produzione:USA 
 
ATTORI: 
John Hurt, Anthony Hopkins,Anne Bancroft, Freddie Jones, John Gielgud, Wendy 
Hiller. 
 
GENERE DI RIFERIMENTO: 
film biografico 
 
SINOSSI: 
la trama segue il povero John Merrick nella sua tragica vita segnata dalle problematiche fisiche 
da cui è afflitto e che viene preso sotto le cure del chirurgo Frederick Treves, il quale cercherà 
in tutti i modi di aiutarlo e far capire agli altri che non è un mostro bensì un essere umano. 
 
CONTESTO: 
Il film è tratto da un romanzo e da una storia vera, pur prendendosi delle libertà 
creative ed elementi diversi dalla storia reale, il regista, David Lynch usa un linguaggio 
fatto di azioni più che parole, la sua comunicazione è molto forte seppur raramente 
diretta a farsi capire dallo spettatore. 
 
LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO: 
Il linguaggio cinematografico di The Elephant Man (1980) è uno degli elementi più 
studiati del film. David Lynch utilizza scelte stilistiche precise per costruire empatia 
verso il protagonista e criticare la società vittoriana. Di seguito gli aspetti principali. 
Il ritmo del film è lento con la presenza di carrellate, ma accelera nella parte finale, lo 
caratterizza la palette in bianco e nero e ricorda il cinema espressionista tedesco, i 
primi piani e i primissimi piani estremi sugli sguardi dei personaggi, sorpattutto su John 
Merrick riflettono l’interiorità del personaggio, con la la sapiente composizione delle 
scene gotiche in stile vittoriano. Sono utilizzati anche i campi medi nei corridoi 
dell’ospedale, che sottolineano il senso di isolamento e distanza sociale.  
la musica gioca un ruolo fondamentale per raccontare ciò che avviene a schermo, 
specialmente nella conclusione, la recitazione del cast è eccezionale, specialmente di 
Hurt. 
 



https://www.google.com/search?safe=active&sa=X&sca_esv=517629e0db3c0ca4&biw=1920&bih=945&q=Anthony+Hopkins&stick=H4sIAAAAAAAAAONgFuLQz9U3KMxNMVViB7GqTIq1hLKTrfTTMnNywYRVcmJxySJWfse8koz8vEoFj_yC7My8YgCLH7A0OwAAAA&ved=2ahUKEwi_hLvnjJiTAxXO_7sIHcAQHI0Q9OUBegQIIhAE
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ADERENZA TRA IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO E IL CONTENUTO DEL 
FILM: 
Le scelte per me sono molto ragionate e incentivano la forza del messaggio finale, il 
culmine di questo è la celebre frase “sono un essere umano, non sono un elefante”, 
se devo essere sincero ho trovato inizialmente insensate le poche scene comiche 
presenti nel film, anche se comprendo il loro voler fermare il ritmo triste del film. 
 
SCENEGGIATURA E INTERESSE RISPETTO AL RACCONTO: 
 
Lo spettatore viene più volte sorpreso durante la visione, all’inizio viene di proposito 
spaesato per volontà del regista di dare ad esso le spiegazioni al giusto tempo, il 
messaggio che riecheggia più forte è quello che sotto l’apparenza si possa 
nascondere tanto e che fermarsi a uno guardo e alla paura verso qualcosa di diverso 
rende noi i veri mostri, oltre che gli amici sono quelli che rimarranno sempre al nostro 
fianco ad aiutarci. 
 
GIUDIZIO FINALE: 
The Elephant Man è considerato uno dei film più intensi di David Lynch, capace di 
raccontare una storia di sofferenza e diversità con grande sensibilità e rispetto. 
il film è stato davvero coinvolgente e impattante, il finale mi ha colpito e credo che tutti 
si possano in un modo o nell’altro immedesimarsi in john merrick. Il film è un 
capolavoro del cinema drammatico che, attraverso una regia raffinata e una forte 
carica emotiva, racconta con grande umanità il tema della diversità e della dignità 
dell’uomo. 
 
 
RACCOMANDAZIONI FINALI: 
Non consiglio questo film a chi magari vuole qualcosa di leggero e comodamente 
fruibile alla visione, piuttosto lo consiglio a qualcuno che voglia riflettere su questi temi 
profondi e si incuriosisca dalla pellicola dal titolo. 
 
VALUTAZIONE: 
4 STELLE  
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